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Ci prendiamo per mano e recitiamo il Padre Nostro, preghiera che Ge-

sù stesso ci ha insegnato.

Padre Nostro…

ORA IL CESTINO CON I BIGLIETTINI VERRÀ PORTATO
VICINO AL PANE SULL’ALTARE DELLA REPOSIZIONE.

♪ Canto finale: RESTA QUI CON NOI ♪

Le ombre si distendono scende ormai la sera
e si allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà,
di un giorno che ora correrà sempre
perché sappiamo che una nuova vita
da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi il sole scende già,
resta qui con noi Signore è sera ormai.
Resta qui con noi il sole scende già,
se tu sei fra noi la notte non verrà.

S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda
che il vento spingerà fino a quando
giungerà ai confini di ogni cuore,

alle porte dell'amore vero;
come una fiamma che dove passa brucia,
così il Tuo amore tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera
come una terra che nell'arsura

chiede l'acqua da un cielo senza nuvole,
ma che sempre le può dare vita.

Con Te saremo sorgente d'acqua pura,
con Te fra noi il deserto fiorirà.
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(preparare prima un grosso pane, che servirà per il gesto)

Guida:

Siamo davanti all’Eucaristia, che per noi, oggi, è ancora dono rinnovato

dell’Ultima Cena.

Vogliamo stare in compagnia di Gesù e scoprire come la sua presenza

non ci abbandona mai, vogliamo fermarci con Lui per ascoltare il suo

cuore e affidare a Lui ogni nostro desiderio, ogni nostra attesa, tutti

i nostri sogni. L’adorazione dell’Eucaristia è incontro con Dio. È met-

tersi dinanzi a ciò che ha l’aspetto di pane e dire: “Lì c’è Cristo vivo e

vero”. Ora, apriamo il nostro cuore a Gesù, offriamo la nostra silen-

ziosa preghiera e il nostro canto.

♪ Canto d’inizio: TE AL CENTRO DEL MIO CUORE ♪

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te di stare insieme a Te,

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu,

al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c'è un punto fermo è quella stella là,

la stella polare fissa ed è la sola,

la stella polare Tu, la stella sicura Tu

al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te

e poi non importa il come, il dove e il se…

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sarai Tu,

quello che farò sarà soltanto amore,

unico sostegno Tu, la stella polare Tu,

al centro del mio cuore ci sei solo Tu.
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Celebrante: Preghiamo.

Sii benedetto, Signore, per il pane, segno del Cristo che viene in mez-

zo a noi e ci unisce in un’unica famiglia. Concedi anche a noi di poter

diventare pane per gli altri.

Per questo ti diciamo: Gesù, insegnaci ad amare come Te!

1. Signore Gesù, Tu sei il Pane vivo disceso dal cielo, che ci nutre e

ci sostiene. Fa’che anche noi diventiamo pane per gli altri, pre-

ghiamo.

2. Signore Gesù, noi crediamo che Tu sei la Risurrezione e la Vita.

Lo sei concretamente per noi nell’Eucaristia. Grazie per questo

tuo grande dono, preghiamo.

3. Grazie, Gesù, perché hai voluto restare con noi nel Pane Eucari-

stico, per incontrarci nella comunione; donaci la forza per cre-

scere nell’amore, preghiamo.

4. Signore Gesù, stacci vicino perché ogni giorno possiamo ricor-

darci di Te nella preghiera e sappiamo compiere qualche piccola

rinuncia per aiutare chi ha fame di pane e di affetto, preghiamo.

5. Signore Gesù, tieni per mano i nostri genitori, che ci vogliono

bene, fa‘che vivano alla luce del tuo Vangelo; sostienili nelle dif-

ficoltà, aiutali nella prova, guidali e dona loro fede e amore, pre-

ghiamo.

6. Signore Gesù, pane di vita, ti preghiamo per i catechisti, per la

Chiesa e per il mondo intero, perché la gioia di questo incontro

porti a tutti la pienezza del tuo amore, preghiamo.

Celebrante: Preghiamo.

Uniti a Gesù come un solo corpo, offriamo la nostra vita quotidiana

vivendo con Lui la Pasqua, il passaggio dalla morte alla vita. Cristo si fa

cibo per la nostra vita: lo Spirito Santo ci aiuti a diventare pane di

bontà e di forza per i fratelli.
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Tutti assieme:

Sono davanti a Te, Gesù, a viso scoperto,

faccia a faccia con Te, che sai tutto di me.

Come un bambino piccolo è felice

quando si sente guardato e difeso dalla mamma,

così io sono contento di essere sotto il Tuo sguardo.

Essere guardato da Te, Gesù,

è come sentirmi avvolto dalla luce del sole,

che mette allo scoperto ciò che è sporco

e rende chiaro ciò che in me è oscuro.

Perché Tu vuoi il mio bene.

Aiutami a tenere fisso il mio sguardo su di Te,

apri i miei occhi, perché anche io ti conosca come Tu conosci me.

Mi sentirò abbracciato da Te

e avvolto dalla Tua infinita tenerezza.

Tu mi chiamerai: Amico mio! E io ti confesserò: mio Signore!

Nel silenzio affidiamoci a Gesù Crocifisso e Risorto, presente nel Sa-

cramento dell'Eucaristia, con fiducia e amore, perché con il suo Spiri-

to accompagni il nostro cammino verso la scoperta del dono che siamo

per gli altri.

(momento di preghiera silenziosa)

3

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen!

Celebrante: Preghiamo.

Infiamma, o divino Spirito, i nostri cuori, perché possiamo adorare il

nostro Signore, che si dona con tutto se stesso per la nostra salvezza

sotto forma di “Pane”. Per Cristo Nostro Signore.

Tutti: Amen!

Catechista:

Gesù era ebreo e seguiva le tradizioni ebraiche. Infatti, quando la fa-

miglia ebraica si riuniva per la cena pasquale, era prescritto dalla Bib-

bia che il figlio più piccolo della casa, prima di iniziare il pasto, rivol-

gesse al padre di famiglia questa domanda: “Che significa questo ri-

to?”. Fu la domanda che qualcuno degli apostoli rivolse anche a Gesù la

sera che si misero a tavola per celebrare l’ultima Cena.

Così noi, riuniti qui, torniamo a porci la stessa domanda: “Che significa

questo rito? Possiamo rispondere dicendo: “È Gesù che si dona, facen-

dosi pane per noi”.

GESTO

(si porta il pane all’altare della reposizione

con sottofondo musicale)

Bambino: Perché proprio il pane?

Celebrante: Perché Gesù ha pensato al pane per lasciarci un’immagine

che ci parlasse di Lui.

Bambino: Il pane è fatto non per se stesso, ma per essere mangiato e

diventare, così, vita di chi lo mangia.

Celebrante: Nell’Eucarestia Gesù si dona a noi, si fa pane per noi,

perché nutrendoci di Lui abbiamo la possibilità di somigliargli un poco

e fare, anche della nostra vita, un dono per gli altri.
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Bambino: Il pane per essere mangiato deve essere spezzato.

Celebrante: Anche Gesù prese il pane, lo benedisse, lo spezzò e lo

distribuì, dicendo che quello non era un semplice pane, ma il suo corpo

vivente.

Bambino: Il pane per essere buono deve essere sempre fresco, sem-

pre nuovo.

Celebrante: L’Eucarestia è stata istituita per essere cibo e il cibo è

più buono proprio quando è fresco.

Bambino: Il pane è fatto di tanti elementi diversi, che si lasciano im-

pastare e cuocere.

Celebrante: L’Eucarestia è Cristo che ci unisce ai fratelli, ciascuno

con la sua diversità, per formare la Chiesa.

Bambino: Il pane è buono.

Celebrante: Sì, perché Gesù è buono. Egli ha voluto lasciare a noi

qualcosa (cioè il suo corpo) perché ci ricordassimo sempre del suo

amore.

Guida: Gesù è tutto questo: ce lo ha dimostrato con tutta la sua vita

e soprattutto nella sua Pasqua.

Ci alziamo in piedi e ascoltiamo la Parola di Dio.

Catechista:

Dal Vangelo secondo Marco (14,22-25)

Mentre mangiavano, (Gesù) prese il pane e recitò la benedizione, lo

spezzò e lo diede loro, dicendo: "Prendete, questo è il mio corpo". Poi

prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse

loro: "Questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti. In

verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al

giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio".
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RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE

IMPEGNO

Guida:

Ora a tutti verrà consegnato un biglietto a forma di PANE, sul quale

scriveremo un IMPEGNO che vogliamo prenderci oggi (qualcosa che

possiamo fare per gli altri, un gesto di servizio).

Poi DEPORREMO TUTTI I NOSTRI BIGLIETTI IN UN CESTI-

NO, mentre si esegue il canto.

♪ Canto: PANE DEL CIELO ♪

Pane del Cielo sei Tu, Gesù,

via d'amore: Tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi

per nutrirci di Te, Pane di Vita;

ed infiammare col tuo amore tutta l'umanità.

Sì, il Cielo è qui su questa terra: Tu sei rimasto con noi

ma ci porti con Te nella tua casa

dove vivremo insieme a Te tutta l'eternità.

No, la morte non può farci paura: Tu sei rimasto con noi.

E chi vive in Te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi.

Celebrante: Diciamo grazie a Gesù per questo immenso regalo: l’Euca-

ristia. Chiediamo aiuto al Signore per non sciuparlo e per non sprecare

neppure una briciola: è prezioso!


